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Decadenza economica e dittatura militare nel paese sudamericano 

LA SPIRALE ARGENTINA 
Un territorio un tempo famoso per la ricchezza delle sue risorse agricole regredisce sotto il peso di 
un assetto sociale e politico tributario delle forze imperialiste - 1/81% della popolazione concen
trata nelle città con un indice di urbanizzazione superiore a quello dei paesi più industrializzati 

Studenti facoltà 

Un intervento sui problemi della riforma 

Senza nostalgie 
per la vecchia università 
Diritto allo studio e reclutamento del personale docente: due punti essenziali 
da affrontare per avviare un'opera di trasformazione delle strutture edu
cative che tenga conto delle esigenze di rinnovamento della società italiana 

Il prol . Filippo Mazzoni; , do
cente di storia cen temporansa 
cl l 'Univcrsita di Teramo, ci lia 
inviato <|ucflo intervento nel di
bat t i lo sulla ritortila dell 'Uni
versità. 

Noti c redo che oj.il: u a 
alenilo in It;ili;i «ne non c<;:i 
cordi con li- din- scgucnii af
fé rmazioni : che \ i sia la m a s 
s ima u rgen /a «li una ri t'orimi 
un ivers i ta r ia e che ossa sia 
fmali//.ata a d a r e aU'univer-
Mtà quel l ' impronta di serietà 
e di cllicieii/ei eh.- ad essa .si 
r ichiede, in quanto istituzio
n e pubblica iri un camp:> co
sì de l ica to e .severo qua le 
quello della educazione al più 
alto livello. 

Ciò det to . va però osserva 
to che sotto tali alTerina/iotii. 
può e-ssirc sostenuto tutto <d 
e s a t t a m e n t e il cont rar io di 
tut to. Ha qui discende !a tic 
cess i la per il tuoi ime itti ope
raio e le sue o; g-a 1.//.azioni 
di fa re , come si .suol d -ce. 
«•.strema c h i a r e / z a : chiar i v./a 
non in as t ra i lo , .-ui mass imi 
s is temi . IK'USÌ SU C:Ò che vo
gliamo. come lo inoliatilo, su 
come e perché reag i re alla 
propo.sta di legge Malfatti e 
su come e perché lot tare e 
mobi l i tare , per lo nastra p ò 
]M»sta di Italie ( in te r ro a cui . 
pera l t ro , n ; t e stai 1 fatt.i 
.suliicio.ito opera d. cono-ccn 
7a) . Tanto pai u i n momento 
i-osi dif.U ilo m etti tiiniti. n.i 
clie t ra noi. . -em de te rmina t i 
ad i i i i rv o r eag i re o ino tua -
niente . sull 'onda d; situa/Mi 
ni a p p a r e n t e m e n t e coafuse 
ma chi* in rea l tà «it'-n spati 
«l<mo a un ben preciso di
segno. 

OriH-ne. Iiase di par tenza 
per il nostro d i s . o r s o paò es 
s e r e l 'osseri . izui: ie. amp;a-
men te ed e sp re s samen te e» 1 
divisa <ia qiiiint* -otto mt« r* 
M Ì H I Ì I in projxisiin >ui!a si un 
JM di par t i to e - a tut ta 'a 
•stanino democra t i ca . * ne i non 
è pis-s lui,- una r i forma del 
l T n i v e r s i t a che non ' i h - , per 
un n n n o i attieniti d» 'la -o. ••• 
tà i tal iana <•. Su quali deb! «i 
no e s se re \ e . t ra i ler . di «•;:.• 
sii) r n n o v a m o n t o . c redo .si 
jxissa indicare la *-is;»o-!a nel 
I r pan i le pronuncia te \\.i\ coni 
putriti Berl inguer a! conve 
pini «leli*Kliseo. , ;> • - a-, re 
«.in .sicurezza dalle s,ibb e ma 
«vii :;i cui n.schia di e s s e r e 
ingii.ottiia la nostra società è 
indispensabi le ope ra r e perché 
m l ! a \ i t a tvoiiomie. . . >,,,:.< V 
r poi i r .c i vougano :;itr<i lo"ti 
almii-io alcuni e lement i . \a! . i 
r : . c r i t e r i 
sociali*.ti * 

propri <lei!'::lea".e 

Gli sbocchi 
professionali 

S" ques ta è la p rospe t t i l a 
f u i t r a l e e complessiva «li in
t e r i «Tito. ritentiti v ae due sia-
p.i 1 punii q u a n t i c a : : . di aria 
n. istra bat tagl ia -, u l tara ic e 
politica nello sp-ccaì.o un.it. r 
5 ita r io : 

11 II diritto aìlii -.titd'-K Va 
rì.tV.sO ad ogni u K o : 110:1 l u i 
t»i ;n nome di as t ra t t i la ' .on 
m a per a lcune motivazioni 
molto d i c r o t e . la pr ima del
le qual i , la più ovvia d i re i . 
.v. evinco dal l 'anal is i del con
tes to s tor ica t M v a l e l dj.* n , v 

s t ro p a t s e . I-a sco lanz /az io 
n e d: m-issa. in n a n i ce 'a re 
l 'un.vor>.tà »1, m i « . i r ana rv 
senta a tut t 'oggi i::i proces-o 
in /Seri, non ancora una real
tà a .qu;s . t . i . come s t a r n a a 
rimostrare 1 da t i relat ivi al 
l ' ana l fabe t i smo. ol l 'evasione 
dt ll 'obbligu. a l le percentual i 
di ranco-i to >ul oomplotamen 
to della mt' . lcsima scuola del
l 'obbligo <Vs"- («Tr. in p r o j » 
sito i da t i r ipor ta t i dagli ar
ticoli di Silvino ( in i s su sU 

VVnilà). 

l ' i i ' a t t i n t a let tura di questi 
«Ititi relat.vaiiK'iite olle z un-
geografiche e agli s t rat i s ima 
h colpiti <lai var i livelli di 
CsJusioiK' ci fa i (includi ro 
«he a tu t fogg t . muli trado gli 
innegabili pcogrossi. {jiialsiasi 
moilrllo «li n u m e r o chiuso r a p 
p resen te rebbe uriti forma di 
selezione di clas.se. Port-anto 
non posso t rovarmi d 'accori lo 
con quant i hanno sostenuto. 
anche «li recente e anche da 
queste panine di e s se re favo
revoli al ninnerò chiuso, al 
«t'oppio livello «li l aurea , al 
«l.citio al lo studio inteso co 
me ' ga rnnz ' a di uguaglionza 
delle CC-KII/IH.I; «li par tenza » 
ali 1 scuola dell 'nbbl'il 'i 

I n a seconda niotivazione ci 
parta <t va lu t a l e il problema 
«lei rapp.>rio t ra la prepar . i 
/ ione i inu iTs i in r ia e lo sbnc-
«o proi'cs.sionak-: .si tr . i t ta di 
un falso d i l emma, o v u c o ili 
i n r ica t to al (piale si intende 
sot toporre l ' intero mov .min to 
opera io . In effetti nel raffron
to tra laureat i e merca to del 
lavoro I-i sproporzione é ta le 
da ingci ienì-v. coni • di fatto 
ha inm- ie ra to . più di un equi
voco e da d e t e r m i n a r e molti. 
taluni in buona fede, a ridia» 
i lere . «piesta volta, il cosid 
d< ito i numero progrunima-
to •. Ilo di :t.i «'ne il proble 
ma -.'s.,tk> cffi'ttir'iirwiitc: ma 
«re.io che la soluzione vall
ila leni ta nei tempi brevi 
dalla prop ista di legge «L'I 
nostro p a r i l o a l l ' a r t . 14 (il 
Consiglio nazionale univer>i-
t a r a i dovrebbe formular? 
«cr i ter i o r iennt t i i i * per gli 
s tudent i , tenendo «tinto dei 
fabbisogni e degli ob ie t t : \ . di 
sviluppa d:-i paese) Valida co 
m e propasta nella misura in 
cui t-s-.i se rve da or ientamel i 
to per gli s tu ien t i se : )/;i o;ie 
r a r e disi-nniiiia ' ioiii :na«cett ' i 
b.i. e nella misura 1:1 cui sugli 
organi d- gov-Tni dell'iniiv.-r 
.sita previst i pass.mii e se r e i ' a r e 
una effett v.i infili -iz i gn or-
ganj-nii <i.-intiera;.e: ( R i v . i n i 
e si i i l . teat! > .11 essi rappresel i 
tati Tan to pai mi p.in.- va ' ida 
pvr 1! falt 1 t h e es~a cost.l ' t! 
M C una n.s;»st-i . r ipeto, nei 
tempi hren a un p:ob".t-ma rea 
le. senza rap; ; "esentare un 
mp. ' . l .m«nto per a n i p-Os;n t 

t u a di lune}') perv/fio «ile -a 
per. qai-sia o : t . , a tutta .nter 
na al s is tema capi ta l is t ico 

Xe 1 vtigi.o qu: r i ch iamare 
tutti gì. argotnen*. dei'.'-.ippas 
s ionaHe d batt i to tiegì: ultimi 
anni intorno a: valori e al 
significato delia cduca:w'ic 
jjcrmciJicnte 1 fatti propr i . ^ A \ 
movimento s a l d a t a l e con 'e 
« lóti e-»*?): l i s t e r à , su', prò 
blema -JH-I ilìco. r v o r d a r e agli 
adtKtti ni i a i . i n le indicazio
ni ;>er una nuova professio
nal . tà emer.se e d..scu.sse <hi-
r a a t e il «Mai egno che eb've 
hhig'i l ' anno sco:>.) al T e a t r o 
delle Art; a Ro n a . S: t r a t t a . 
r ;peìo ane ' i e q;K"sta volta, di 
una prospet t iva d. lung<i ;:e 
riiKÌo ehe va ver MI il s.ipera 
mentii del ia di-tm/'.o-io ' i-m 
to ca r a nella sctuila b-irglie-
>e> t ra cu l tu ra e profo.ssiana 
i t a e. in dofìniliva. t r a lavo 
r.i intel let tuale e lavoro ma 
nuale . Xtsi è un d.scorso sul
l 'u topia . g'.i -.TrinTunti. già ci 
>ono: .ssHio i cor.si se ra l i per 
l avora t iv i e . sopra t tu t to . : cor 
si per le » 130 o re ?. Si t ro t ta 
«i; istituzionalizzar!: e p n e a 
z.arli ambedue tnon pvic.v so 
na le res is tenze ;n qae*to 
campii ) in nitido da f a m e gli 
e lementi b . l s - ic.oè qai/gl; 
* e lementi propri del l ' ideale 
soeialista » prospettat i <\A Ber
l inguer) per un modello di 
istcuz.one qu . \ l i t a t i i amente di
verso ;n una univers i tà real-
m e a t e di m a s s a . 

2) lì reclutamento del yer-

1 t 

•«mah' dolenti'. K" (mesto l'al
t ro «irgonieiito maggiormente 
ilisoiss!) m ipicst; aitimi tem
pi e r app resen ta anche , a 
mio avvisti, un punto debole 
«Iella proposta di legge del no
stro par t i to . 

Cosa si vuole infatti'.' Abo 
lice ogni forma di * precar ia 
to «• oggi es i s ten te , insieme 
a s s i c u r a r e l 'indipendenzo. dei 
futuri docenti «la ogni po->.si-
bile r ica t tab ih tà «la pa r t e dei 
professori già di ruolo e. s(). 
p ra t tu t to . g a r a n t i r e il r igore 
e la ser ie tà della p r e p a r a / i o 
ne didat t ico scientifica (le t r e 
cose sono .s t re t tamente «-olle-
ga t e ) . Tra lasciando la solu
zione sugger i ta al problema 
dal minis t ro Malfatt i (dotto 
r a to di r i ce rca ) in (pianto Iar 
gamente insufficienti- pure | K T 
al t r i aspe t t i , .si «leve no ta re 
come aliene quella contenuta 
nelt-.i nos t ra proposta non ot
tenga di e l iminare il preca
r ia to (in quanto non garant i 
sce a lcun r appor to fra titola
rità «lei con t ra t to e .slxicco nel
la carri* va un ivers i t a r ia , né 
111 a lcun ' a l t r a ««i r r ; era) . né 
elimini l'odiosa sudditanza nei 
c i i f r o n t i dei professori «li 
ruolo 1 quali av r anno , come 
è s m i p r e .stato, l ' in teresse a 
• i>orta'"e •• i propri - allievi » 
a de t r imento «legh altri e cer
to senza g r ande giovamento 
«iella ser .età di preparozione . 

Concorsi 
e dipartimenti 

M: p.ire oppor tuno invoca 
r e ancora una volta ia nei-* s-
sità «1: chi . i rezza. I t i r .mpi.in 
io titis^ilgieo si leva «l.i p'Ù 
i.t -.1 ptV una mit ica età au 

:ea del l 'univers i tà ìMliana 
f:e«|U.-it.ita -U'IP il.i dotti e 
grandi scienz a l i . Deve t ra t 
tars i proprio il. un mila, [v.r-
i lit» e.ssn non è mai e - . - t i t a : 
il seti. Spailo!-: 1: r . cordava 
.sai - C o r r i e r e «Iella S f a v cu 
me nel 1!M7 Concetto M irt-tie 
s-. L i m o n a s s e il ! ) i—• livello 
de'.li nostra un ivers i t à : an.i-
logne o>ns:;ler.iz-.-,u s. trti 
vano nelle ti.igmt- •!' fine ^o 
m i o d: ,Viton..i I.alintila : e 
i-i .ss, . qoante a l t r e . r;sa'«-n.io 
.iUv tir.i 

In .sts.tr-.dii Iu igo v. è il 
problema «lei con-or<: Q t a l 
t h e anno fa. «ome tutt . r cor 
i lano. in s.-guiti ad alcuni 
sca:i:la'u r igaar : : i:iii . e t r i 
cor.-; a «a t t ed ra un.ver>i'.ari 
. s t rut turai . -:i < iommi-.-c.an: 
g i i i t l i t a t rx ' nazur ia l ; costi tu: 
tt* sa bas i e 'u t t .v i '» . flirtino 
stispv-s; 1 « incors i medesimi 
in a t t esa delia r i f o r m i : :n 
vece d; e s sa , vennero i p.r.11-
ie*ì menti u rg tn t i e fur«»"ìo 
r ipr is t inat i 1 co.ii.ors: -n-t.-
inondo le commi.s- . tn: s.i ba 
si e le t t ive *on co:nmi.-.st~ni 
1 Ctii membr i e r a n « «str-itti 
a «orte. Il r :med.o . d cono gii 
e s p o r r , fu oeUS-oro del ma 
le Ora . «imi* nf.chi dei d j m i 
i'-"tiitKat; dai con or* effe. 
t aa t : nella voct.ri.a man ie ra . 
v.irremniti forse r ievocar l i? 

Il problema ruTi sta nelle 
t• •mmiss.ani e le t t .ve o a - o : 
t e : è nuovamen te 1 c.ì-i) «li 
Oire elio Si t r a t t a d; un f-aNo 
d i l emma, il problema, anzi il 
guasto, è nei cor,cor*i. K" un 
guasto profondo, che investe 
la nostra -s.uola a tutti 1 1. 
veli . : ntxi i l .si è ma . t rea t i 
ve ramen te delia s;-;-.,v'i delia 
preparaz ione , ma solo ili va 
l-.itirne l 'esita tViale R : t - n t i 
invece, «.he. M1 l ' intento oc! 
i c i . s . a to re v liti.e o—tTc q.i»\ 
Iti d. ga ran t i r e ia -or età e 
il r igore della p . v n a r a / . o n c . 
di ques ta si d e v e preoccupa
r e . a questa deve r ivo lgere 
la propr ia a t tenzione. 

Rit«^ngo, altresì. c!x\ coeren
temente con il significato in 

nova tore e con il ca ra t t e r i - de 
mocra t ico dello propasta IM 
s t ra . il r ec lu tamento deve es
sici1 affiliato al d ipar t imento . 
al (piale spe t t e rà d; a r t ico 
la re una programma/eui ie 
(quadr i enna le ) di nuovi posti 
«li docenti e r icerca tor i ehe 
n.sponda al le propr ie esigen
ze d idat t ico scieni i l iehe: m 1>.I-
s t ' ad e s se ve r rà bandito un 
ti>nc«.rso |x-r titoli a un nu 
mero cor r i spondente di posti 
a con t ra t to . 

I titoli icursus studiorum. 
p r o g r a m m a d: r i c e i v i . tesi di 
l aurea , «'ventilali pubbl ica/ io 
ni o elalKirati. e i e ) .saranno 
valutat i do.1 Consiglio di Di 
par t i tnento (act 1". con volo 
«leliberntivo dei .sol. docen t i ) : 
cosi pu re snet terà al Con.si 
glio di Diiiartimeni.1 xeiiuire 
e nuid'.ire nella p'e.nara/.ione 
d idat t ico s'ci'iitilica 1 cont ra t 
ti-~.li e verificarne perioda a 
monte 1 r isul tat i . L 'aspe-ante 
d o e c i t e . so t t ra t to «il r icat to 
angoscioso della precar ie tà 
della propr ia si tuazione, av rà 
modo di d i m o s t r a r e Li pro
pria capai-ita che sa rà coni 
pito del Consiglio di Diparti
mi n to valutti '-e. a t t r a v e r s o un 
d iba t t i to '11111)10 se é il c.'i-it. 
e. comunque , s t n / a dover sii 
biro eccess ive p-ession X* 1 
l 'eventual i tà «-he uno o irli 
candida t i si m e i -TI inidonei. 
il po.slo t> 1 nosti icsi vacanti 
po t ranno esse re messi ;t di 
spos . / f ine di un monte naz.o 
naie a favore di elementi in 
s o p r a n n u m e r o m a ' t r e situa 
z.oni. 

II re;-hitaiiiento sii base ! 
« a ' e affid-ato al Dtp.ir t imento 
r i sp irL-'ebbi* nure all 'esige n 
z.t «li formazione di quadr i «io 
c in t i locali qual. l i iti nelle 
p i d o l c un:ver.s:t,i di provai-
c i . tu t tora i a r . i t t e - z z a t e ti il 
la figu-.t ilei docente \v. n loia-
re . o. cerne è st , , 'o dt finito. 

1 c'iìoniulf me 1: t t - n m - i p L: 
;xitri 'bbf dei t . i t 'o «»v v -are 
iplcsta l a r . i t t e r i s t ..1» 

Filippo Mazzonis 

DI RITORNO DALL'ARC.KX 
TIXA - - La doppia e f renante 
presenza di una barghesia .se 
nucoloriiale e del l ' imperia l i 
Milo, due forze legate t ra loro 
d.i un ant ico e con temporaneo 
intreccio di a l leanze e con 
t ras t t , ha impedito m Argenti 
na che avvenisse un processo 
di aceiimulaz.aiK' p r imar i a del 
cap i ta le simile a quello euro 
peo. norda.nierieano o giapix) 
nesi1. Ciò ha re-o appassii).le 
non solo ogni reale .11 l.pen:lcn 
z.i e cenoni c<i. ma ha fei ' to can 
t r a m u t a r e le r . cehez /e n ttur.ili 
del paese 111 un veleno socia 
le. dando ormine ,ul una delle 
maggior i a r ce di sottosv tlup 
pò del p ianeta . 

L 'Argent ina. nonostante 
l 'es ter iore apparenza cui open. 
ed una cer ta t radiz ione de 
niocral ica associa ta ad un re
cente e tor tuoso sviluppo in 
«lustriale, non fa sostanziai 
mente eccezione alla 1 egola 
del Terzo mondo. Né in que 
sto caso il m a n c a t o decollo 
economico s; può a t t i i b i m e 
alia .super|x>p,)!az.ione o a i r re 
vi rs :h.li • ingrat tuciin: delia 
n i t u r a 1 . L'ai gentili.i ' infatti. 
con 1 suoi lì. \ abi tant i pei 
chi lometro q u a d r a t o si può 
cons ide ra re un paese presso 
che s|)opolato (le s tat is t iche 
non calcolano 1 ter r i tor i della 
t a lo t l a a n l a i l i c a ) : allo stc-s^o 
tempa vanta una fertilità tra 
le più e l eva te del mondo. Nei 

suo. 2.7Ì»1 810 ciiilonietri 
quadra t i di superficie potici» 
bero v ivere , a det ta degli e 
spel l i de l l 'ONT. 12.") milioni 
di persone con eioi iomia uni 
canu-nte a g n i ola. opp ine lail 
milioni, se si avesse mia 
s t ru t tu ra piodutiiv a a :i .1 
n o industi tale di tipo euro 
peo. 

A d imos t r a l e la !'< r u l l a del 
suolo ba.sta un esempio: un u 
hvo che :n u n ' a t e a medi ter 
ranca impiega 25 anni per ar
r iva re al la mas s ima puni ta t i 
vi ta , in Argentina raggiungi
lo s tesso sviluppo in soli .set
te anni , l 'n discorso analogo 
pot rebbe va lere per tut te le 
a l t r e col ture a g r a r i e possibili 
nella gran pa r t e del te r r i to 
n o . con la sola esclusione 
de l l ' e s t remo sud e della co 
s t ie ia montuosa and ina . 

Il 41 JKT cento della super 
ficio del paese ha una *voca 
zinne > cereal icola 0:11 re.se pa 
teir/i ih per e t t a ro MIIVI: O 
superior i a quelle degli Stati 
Uniti del Canada e de l l ' I ' 
c rninn. 

Senonclié queste tei re s ino 
in gran pa r t e lascia te .• lenite 
o s f ru t ta te in f iume primoi 
dial i . Abbiamo percorso m e 
ili ae reo .senza .sorvolale una 
sola casa , nel susseguirs i di 
un mar i ' d ' e tba e di s ( )i-m\ t. 

d ' a t ip ia inutilizzate. La poi-
du ran t e al leanza t ra rendita 
fondiaria e cap i ta le industria 
le e f inanziario in funzione 
an t ipopola ie . a s s ieme allo 
svuotamento di ogni rifiutila 
è s tata la pr ima causa fri 
nan ie de l l ' e ionomia . Ciò ha 
pe rmesso la conservazione 

', del latifondo, che ha i e - 0 
lo ! m .ng ina l e sp! p ie ica lo a g r u o 

lo mondia le un paese un 
tempo famoso per le sue 
produzioni ed espor ta / ioni a 
laiieii tari Vediamone le cause 
s tor iche e politii h'-

C i c a :(i)il fate.-gl'e i mitro! 
latto l ' intera p i o n n c ' a t e r n e 
ra nella p i o v u n i a di Hueiio-
Ait fs la pt'i r u c a ed av .u iz i 
t.i. m e n t r e neil ' inti-io paese il 
7ó per cento della t e r r a è ne! 
le mani del 4 jH'r cento d-i 
p ropr ie ta r i . Il r e s tan te !«ì per 

mi l i t a i . 1 i-pi i ssi\ ; as - . . . .e . 
.td un 1 e lunento seninii 
i nagg io te nei coi 'fiunti de ' 
1 int iuei i /a imperi.il,si.1. ,1 cu 
1 opea e no. dainei .1 ali. 
un ultei iorc . t gg iava i s i 
1 r 'si 11 onomu .1 t »it 1 
meni di spai .1/ m e di 1 

Una veduta di Mar del Piata 

l e n t o di agi icolton si d u a l e ' 
il 2.~> pi 1 t e n t o deila siipetl'i 
eie agi a r ia , pe r lo più ton i la \ 
la da terreni a n d . o scarsa ì 
m e m o p"o.luttiv.. d.ri.lo tiri | 
gnu- al fenomeno opposto del j 
ninnili nudo-, gli appczzament i , 
minuscoli che rendono un ! 
possibile una modernizzazione * 
produt t iva . ) 

La persis tent i ' instabil i tà e ' 
comunica e po l l ina e la ri 
c e r ca di beni rifugio, sta • 
anzi spingendo milieu o il -
paese , lav orendo l 'ampliars i j 
del latifondo e la cacc ia ta 
dal la t e r r a dei contadini in 
dilH'iidcnti. t r a s fo rmal i in 
.sottoproletariato u rbano mi 
sc iab i l e -on/; i a v v e n n e 

Regresso 
inesorabile 

Si é o rma; a r r iva t i al p.i 
r.ido.sM) di avi re I'HI per len
to della popola/ ione 1 esiliente 
nelle citta, col) un da to di 
urbanizzazione ancoia .stipe 
r .ore a (pieliti dei poh più 
industnal-zz. i t . ion ie g.i Stati 
Cnitt t2ri.!i p , r c en to i . il 
(ìi . ippom l'27.'J per conto) . 
l 'Kuropa î .fi.H |H-r cento) 
llli-i'tie date le 1.11 attoi M i i l i e 
del t e r n t o r o e dell'et otiomia 
a rgen t ina , s . i tebhe log'co elie 
avvenisse esa t tami nti il con 
t ra n o 

Si LIDI* 111.1 una l on t .nua 
ca renza (I. « ap I ti. da ulve 
.stiri- nella m o d e m zzazione 
del l 'agi icoiiura. ma 1 profitti 
agricoli tllllscotio nelle spese 
inni:!-, o di presi eio d: una 
p : o p i i o t a . i s s t ntt i - t a o te-I 
l ' t - s p i ; i s i m e u t e r . i r e d e l l a i 
i o i l ' i o ( 011 l ' a i (juis-.ip d i p u o i e 
i e l l e po i l i c i a t i III. o l ' . e , n e l 
l a s in - , n l . i / u n e e d . /1.1 u i b . i 
i l a o p'it s c n i p l u e i r . e n t e v a t i 
liti a l . ' e s t e r o 

l ' e i i 011-e i v a u 
c o l l i i / o i i e e 1)1 1 il 
o g n i e a m l i . a m i n i o 1 h e v e l i n a 
a d m e . ( l e t e --'ai p i o p i . o d o 

l ' a t ' u . i ' t 

t ,111 n .- i l . 

t i n n i i ) la p m p i i e i a t e l i . e i a 
p . l g a u n p i e / / o a l t i s s i m o e d 
m u l t i m a a n a l i s i s i .sta 
t r a s i o r m a - i d i ) .11 v i t t i m a , -s.-p 
p i n e pr iv d e g i a t a . d e l l e a l l e a t i 
z e s t r e t t e a l l ' i u t e l n o e d a l i e 
s t e r o . 

L e c o i l s e m i c i l / e s . v e d o n o 
a n c h e s u l p i a n o a m b i e n t a l e . 
L ' a s s e t i z . t d i i n t e r v e n t i c o t i 
s e r v a t i v i e la s o p r a v v i v e u z a 
d i t e c n i c h e f e u d a l i d i s f r u t 
t a t n e n t o d e i s u o l i s t a n n o i n t a c 
c a n d i i , e in a l e n i l i c . i s d i 
s t r u g g e n d o , l e s u p e r i tei a g i a 
r i e a r g e n t i n e , d , i n n e g g i , n u l o 
i r r i m e d i a b i l m e n t e u n o d e i 
m a s s i m i s e r b a t o i a l i m e n t a r i 
d e l l a t e r r a S e c o n d o v a l u t a 
/ . i on i d e l l ' I s t i t u t o i t a / . o l i a l e 
g e o g r a f i c o , v e n t i m i l i o n i d i 

e t t a r i .stinti o r m a i g r a v e m e n t e 
i n v e s t i t i d a l l ' e r o s i o n e e o l i c a e 
Si s t a n n o p r o g r e s s i v a m e n t e 
d e s e r t i ! i c a n d n n e l l a i i i s . d d e t 
t a ' p a m p a s e c c a . L a i . i i i s a 
p r i n c i p a l e s t a n e i la m i l i o n i 
d i p e c o r e a l l o s t a t o b i a d o 
c h e v . p . i s . o l a n o - t i i / . i a ! 
c u n l o n t r o l l o . il v o r a n iti 
o g n i a r b u s t o e l . w n u d o il 
t e r r e n o s c o p e t t o a l l ' i l / ' o t t e 
d e l v e n t o . l ' e r c i n i v c i - i i , 
s e m p i e s e i o n d o la s t e s s a t o n 
t e . v i s t m o a i t i ! v e n t i m i l i o n * 
d i e t t a r i c i n s i p e r Li p r i - s i - n / a 
e c ( e s s u a di a c q u a e p e i I 
f e n o m e n i a l l u v i o n a l i e h e n e 
d e r i v a n o ( o n s c g u e n t j a l l ' a i » 
b a t t i m e n t o d e i b u s i In e a l l a 
i n a n e . i n / a d: u n a s s t e n l a / i o 
n e i d r o g e o l o g n a d e i b a c i n i . 

A n c h e l e ì e - e a g i a t a - s o n o 
a s s a i s c a i s f t d e ! t u t t o s p i o 
p o r / t o n a t e a l i 1 p o t e n z i a l e f e r 
t i l i t a n a t u r a l e , f n a m u c c a 
a r g e n t i n a n o n d a 1 Ile m i l l e 
l i t r i d i l a t t e a l l ' a m i o t o t i t t o 
.1:1.1 m e i .1 d ; 4.">IM «I -Ile m a • 
1 h e e u r o p e e e n o t i i a n i ' 1 . 1 a n - -
L a m o r t a i . t a d e l b e s t i a m e è 
e i e v a t i . s s i m a e a v o l v ..• •• 
p i d e m i e fa lc i d i . t n o u i f t t e 
m a n d i te N o n - , i - t , i v a n o < li*-
d u e b o v . n . a l l ' a n n o . i g i "re 
e t t a r i ( i n . i n d o , p e r u g u n ' ' - - u 
p« 1 f . i . e . s e 11, p u t i i bbt I " .1 
vere da ~ci a se t te -, ; p ia ! : 

IOSS •; o : r.g il.. . o ti.- .1 ni,i 

.stiano :.- e-p ' r . en /e in uicu:;; 
appe / zamen t i model m / / a t i . 

La (lan/.i dello spr, v o coiti 
volge .incile la produzione l e 
I t a l i co .a 1! g ì , m u t u i l o itoli 
-stipeia la media di . 'tuta 
ijtiiiiiali |h r e t la i o i!M) ue-ea 
Stati I tuli, imi Ipl m \ , , l Pa
d a n a ) . il f rumento non a r r i v a 
a 14 qu ntali (contro : 4(1 e 
più della Val Padana 1. stabi 
lizzandosi su: livelli eittopei 
delia pr ima mela dell'HIMI Da 
quest i dati risulta i on i e 1 Li 
1 il titilli si 1. opponendosi ad 
ogni radicale niodtt'icaziotie 
de l l ' asse t to produtt ivo, fan 
scotto con l ' a ccc ' l a r c mi mi 
noi rei 'd. to ai cambio della 
loiiserv a/ ione del propini pe
so sociale e polii 11-0 

Ma il p ie /zo p a c a l o non fi 
nisce e | • 1 ' Lo spo|Hilaineti'o 
delie c a m p a g n e ed il (untat i lo 
a*\ les i ersi delle masse so; 
toproletiii ie u rbane ha geni 
t a to u n i (Mfitsa tendenza iti 
!' 'tii|Mi ermi , nio e a'.ì'.ibb.ts-

del sanu-nto de : livello medio 
pai-se Imendo con l'inni si 
un pinci ss,, atv olu'iv 0 1 In 

i o . : i v ' t i ! t o !.' s t e - s e c l a s s . 
tu n a n i ' . 

a i e 
h a 

. l o 

Raccolti 
invenduti 

L a i l i - m i u p a z uni - e la sui 
t o i 1 u p a z i o i i e s o n o o i i n . i i di 
v e n t a t e u n d a t o t i e t m a i e n t e 

«l i ' l la ' c a l i a a r g e n t n a . c o n u n a 
p r o p i rz iona l» . c i c - . - . t . i « l e i . e 
t e l i s i ) : ) . ,- d e l l e i onl". f u a l . t à 
s o c i a l i Si I I / . I e a i . i n t i l e a l 
p.- . i ' .etai . . i t o c i a . . s o - ' o p : o ' . . - : a -
• - . i t o u n it d L i o s u p l ' n t e a 
( a i t i l o d e l l a p i n a e ~ • 111 j > I., - -
• a s s : - a , n z a < orni o e g . a \ v e 
n e . i j i t . i l - a s i p i o g T;• j p.i!." i o 
i l i v e n ' a ì r r i ' a ! ' / ' . i b i ! - ' S- e : 
n Ni i o s | ih pi n \ «H a i e >• p' r 
p e l t l . i l e II! .1 ' ' . l ' n d. st 1 - n a 
z i - m e •• -li ri g r e - - ." i l" ',<••'• 
1 ,, *s . • a \ . i r . t o "' * 1' ••.•> l'i 

r IV \ I p o ' t t e ti. 1 / e 

L'autobiografia di una vittima delle repressioni staliniane 

Testimone di una tragedia storica 
Dante Cornell, comunista italiano emigrato in URSS, racconta la sua drammatica vicenda senza il 
minimo artificio letterario e senza invettive - Frova di grande dignità umana e coerenza politica 

Nella l e t t e r a tu ra , o rmai rela 
tiv amen to abbondanti*, scile 
deportazioni e .sin v a.npi di 
lav tiro forzai.1 .sia! n..i:i„ que 
>to u n t o l o volume i ) . ) - : ; i 
a p p a r s o m Italia s,.,i/a p, s 
.su'i * Limo.e p.ib'.iLt .",ir 1 
(Dan te Corni'.1. li reti- f , [. 
buruno 2i ani. d: d^p'trt.i 
ziu'ic nell'I HSS Milae. •. La 
P ie t r a 1977. pp W<C>. 'are ."e.'n:i 
è des t ina to MÌ *x«upare i.n 
p.istti i-.it.o p i r . .e . i ;are . ;yr^ 
• a b i l m e n t e nnicti nel s io >ee 
ner*-. Ivo dieiainn non s.,i,, ,• 
n.m tan to pi'rclié .s. t r a t t a di 
una tes t imonianza dir--"' t. a 
noi molto vicina, quella di t-u 
nostro conci t tadino e coni 
pa^ i . i . I! mi i .v . i è in i "ir.i 
fond.i. Senza c e n a r e m i . «li 
siano..:".- ai.a iti-". 1 rcaz.ai'ie 
emot iva — e f«ir»e i.op o 
per quesiti — 1! n i . v 1 ; • ••• >.\ 
to atitob ogra iu o ti; ("o.v».i 
prtiviH-a .:i «ni lo li gge un'e 
mozione vera , capa t i - di ;••. 
c a r e «on eguale to r / a 1 -iti 
t imenti e la rag ione . 

E" ce r to a r b i t r a n o ria—ai 
m e r e in qua lche paro .a h 
drammatica avventura umana 
e politica che è tutta la vita 
di Dante Cornell. Il compito 

va lasciato alio stes-»i :ÌT<-
gollista. Il nostro cerai > .." 
meo è solo des t ina to 1 
sanerò sommar a m e n t e al 

ì . i . 
.-. ! 

ture chi è la persona •..!.' n i 
(•nei!*- pag ine gii paru-ra v! 
l i tanie oj-'-iaio e tt ' iveiits". . 
cos t re t to per diti-n«lersi a i t -
c. . ic:e a i ag-ee-s t i rc f.is. ..-:.i. 
(J ir 1.*'.; . i n . t i e !.i«?.. i re la 
stia Tivoli e l 'Italia nel lont.. 
no 1.C2. Si rifugio nella t ' .-
s i a >MV it • * a (̂ 111 t i : • o 1. > i o 
nelle lotte politiche mt. ree ..1 
par t i to boi-* e v !«•«>. -sa i -a - z 
zandti per 1 t rozthts t i Come 
molti «litri «lilla ' t i » < i i o ; 
ronte pa r i . ' e . , » q.» ad. , no 1 
.senza r .nnovat . . 'ii:,i-..i-m . 
alla fat.cos.i opera •!. m 1 : 
s tna l : /7az i ne dei p run . piato 
quui 'pii nnali M.t pro' i i . ' i | n r 
q . i e l l e >i. i ' p . -op i t)s o-i i p »!,:, 

nei «fi t ra le :• ' t i -
«Ielle ri p.t -ss ,1, -• • 
e he bi n prt s o e ...n 
l'intt ro part . ' - i 1< ' 
Torne ia l i be r i 

s u a t e -
L e g n i 
dt i l a 
v a . 1 * .'e 

\ , : . .1 I 1 

• i n . a i : / . ! 
i l . n i d t I 

r i g «a. 
i ) r : _ l a . : 

a, «ne . fu 
v i l t i m e 
l.n.ar.e. 
v o l s e r o 
MTV ItO . 1 1 , ( 1 

dopo la mor te di Stalin. S . t .e 
anni fa. o rmai seti an tenne . 
decise di r is tabil i rs i in I tal ia. 
nella sua Tivoli, dove v i v 
tu t tora . 

La p a r t e essenzia le della 

-1 Lirt _ a / t o : i " i ..1 . i 

a .1.1.1 lo' .M.i ia t. . I.: 

~r 1 •> la .. t . • il .li > 1 

\\x\.\ i i n v e p a n r : e - i ti ! .) e: 1 

v , t i . l a t a , d.i . a i - t i o' . ' l • .1 . t 

- t o .-. ur .a i v i . v a «ii p . i . ; 1 ' . 1 !e 

.».!.: I n 1 cicl i t i K i l - 1 • *. e .! 

t . r i o . o j . o . a r e <utii<> 'A l i 

n o n i do' . » ( . " o l l a . ta . . - s i t i 

I.t - i U t i o l o l o s a e - p e i :. 1 ' . : 

- - r i o : r a ( p : n ' c p i ù t r i s ' , ;,: a 

t e I a n n i - i • li !) ,u i.t 1 - L I ! ' e 

( i > r a . la ZO:Ì .I m i n e r 1: .a «11 

\ o . k i l t ; .a I . I t o -IO* Ti 1 . 1 i l i 
Igarka Tanti altri - 1 > 10 •» 
t o m e ]ii it- - t i s - t p r o . ' i t i a 
tj.iesti non ;><K--II .t.-1'a'i. •• 1 
riiiiiv.iio itin tn . i imo/ i rit :1 
nome di Kio.na Ma-t-.-.-v • .:. 
i-.le 11 tei e a UH e "a ' •. il 
analogia a q.iell di C a n 1 • 
\K uni d: loro s u , 1 :-•• . " : a i i 
n qui-ste nagir.e t). r. ie n in i 

pagn. d; prigionia de l ' . - . i 'ort . 
P o . In sono r i tornat i 

La v..ernia d. Coni*'.: non e 
sua soltanto Egli la r<\> eoi.la 
«on e s t r ema -«ibricta. t n / . t il 
minimo artificio le t te ra- io . 
senza invett ive. Tutti 1 suo; 
r icordi hanno un tono mi.su 

1 a l a i (j i , ' . - ( ! ; : i i t - s - . 

a i di s . v i f i il- I la r e a l " 
.ni sjesso Ui qui 
tr» m i M i a i ! . . i 1' i a . 

. i . t . - , ..: i) ,t \ .-r . a r. 
»l I M . la - T o g r . - n d e 

V I o g n . n . jov a «it ! 
n e i l i i n . t . a n e l a s t i < n--

a n i ni 

C I ! 

• ' • 1 

(" 
.1 

la .. 
- » ). 

.a. • : < 1 

1 ! . - . • • Il . 

!•• d i V » ' I 

.7) Va)!»,) g l i -aJ . l t l . I I - * - . . 

«1.11 s t o d . i v i : t a i a i ri ' 1 it n . 1 1 

. l a t ap«i a : .< o s t r . i r - , : l ! - ' -

- t . i za .: : .•• . . .::*. p e r : r. ) 

• n o T e . r . i . i - r.-. . t a l ' i r t e 

- o . o d i l l e -Ut b r tt < 1.1. *i •'• 1 

s i i . i c a p t o itti d i L i v o r o . ti Mi 

s u a tt r a i e v . ^ i - i l a d: v . • r: . 

d» ì r i s i l i tt . •. n e t ai.n , , , . •- t e 

(iti l i rii's' . e a i n i i i a i . r c .•!• n o i 

a s e C r e d o s, d e l i b a ."1 •:: i . ' . '• 

ad ali u ro d-. He m c ' h i : : :..<;. 
ne (Iti pr imo libro di I- : > 
nitsvn 1 La e o. fiata «I I. ' - i 
Dein-ovi. ») pvr 'ttr-i . :•• 
q.i 1.1 ti-,) 1 le ai)-»id Li "• -- 1 
forz.i In onesto rr.o'i'i 
t or.to. -enza rif mm. :i 
jKir-olo. ri* s, e a dar . ' 
la misura de! d r a m m a -" e:-..» 
di cui questo operaio • , ; ) . . . ; : 
no «'• consapevolmente pait--
c ipe e. a suo modo, prò ' IL.) 
nis ta . 

Prima di dare alla .-'.impi 

l i t i : 

: . 1 

t u t : 
11 i 

;> 't e . ; 

1 . m a i . . 

e. .r .o.\ . 
t . ' S s , .11 

•> a . ! / a . | | . 
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•ti /: 
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ra _'!-••. 

a 
l ira-1. 
\ t r* e 

l a - s . i r i 

a l i . 

- t . a a 

t i , 1 

- la 
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:a 1 
( . 1 

v 1 t 
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1. Li 

t 0 

a. <ÌA part 
rie 1 I le 

l . ' . i i-t v t'i s b i l e 
s o t t o s v ì l u p p o h a 
1 n o l o s u b a ' t t flit 
a a .s.i. : i i e r v r . i 

.H un 
t t 11,. 

p.t - - e 
e .1.1 • o' i pi t i 

s . i - a l e d i 1 
. t e . e n t u a t o lì 

1 ih II' \ g -t . 
'li ili i a e t ip. 

g ì .tv s s u n 'in- dt n / i u' i 0 
s p o t t a z o i i e d i t i e i : a h a i , 
m e n i . 1 1 1 L ' \ r g c i r n a oi:-..: 11 m 
1 l e s e t . i v i " d e i e ! i u t e , a | e o 
d l l / i o i l e t lg l li t i .a V I I s i - - s 
t i b b i a t t t o v i s t o b a i e ti: l a u . 
p e i il g h a - a ili t o n u t 11,ite in 
p t | i r , , i ' e a l s, | i ,- , , | a l ' . t p ih 
g a « i s s i , m e a i n a n i . i g n e d 
a: .1110 d e ' : a c i e ' - n d- 11,, s, ( ) i 
s o a m i l i 1 ' ' e 11,111 ti u \ .ut • 
s b o t t . , s u , n u : t a l a 

M e n i l e s i f a u n e i a n p a r l a 
r e d e . l a e ! C M ^ n ' e t a l » ÌÌ.'A 
p r o t e i i a n i 1 m o t i lo Li c a i in 
a r e i - n t ' i i a r . i t i . i n e i n v e i u l a t a 
l 11 bov n i o ,i s \ : n , p n o t o m p l i 
l o t o - t . i inn i D U I ih .VI d u o ir
l i i|ilt s t a a l i , Ile i t ini , n i i p i e 
v t d . b L t 1 ! 1 I t o et Ila p o l i i K'a 
v o l u t a d a g l i a n i . 1 1 1 e d a l l i 
tot /t di tlt s t i a 

1 ) o | ) o 1! s e c o n d o av V e l l t o a l 
p o t e t e d i l ' t ' i o n i l"! l ! ' 7 i . s u 
p i o p o s t . i ,1 , | 1 , . | , I Ì / t ( | >ltìi 

s t ! a t dt . - . . in i .n . i t; fu ' . i n e a 
t o u n p i a n o 11 o n o m i c o p e i 
: inv . L U I i n l'i 1 n i i o i i p a e 111 
li.1; e l ' i t i fLiZ'Ol ie P o . i h e ;n 
( p l e l p e i n i d o a l i m e l i ' . t v .1 l e 
d o m un i t i i t i t i r n a / i o n . i l e d i a 
I r n i e n t i e c r i st e \ a 1 t a )• , 
( l e l ' e il . i I a l i . i e . i o'- e d tu 
p a i 1 ,i o i a l t Ut ll . i i . . ! n e .' •.':, 
V e l i l o . | s m n - e .n pi t u a p 'I 
s o n a il t o t t t r o l ' o d " ! ' e t -po i 

( a z i o n i , s o i t i a e n d i L:': a 
g ì a i i n i . i: -i u n o ' d e l l a s p , 
l i l l a / l o l l e c o n i m e l i l . i l e P a i re 
d i ! pi ot i t t o 1 a iv . i l o V t inv a 
t r a i ' , n a i a d a ' ì o S" itt i , c h e s 
I le s e i v v a p e l l i n a t i z i a l e li 
r i f u i m e e d u l u l a i e Io sv t l u p 
p ò l l l d u s l i i . i l e d e l p a e - i . H I . 
a g i . i n s i o p p o e t o t m i o g n i 
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